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	«No al parco eolico» 

	I comitati lanciano un appello alla Regione 

	 MONTECATINI VdC. Parco eolico, le contraddizioni sono troppe e i comitati scrivono all’assessore regionale all’ambiente Annarita Bramerini e ai capigruppo consiliari in Regione. «Dal progetto esaminato dall’Ufficio Via, dalla Provincia di Pisa, dalla Sovrintendenza e dal Comune di Montecatini Valdicecina del maggio 2006 risulta l’avvenuta acquisizione dei terreni necessari per l’installazione delle pale, ma non è così», la prima miccia viene accesa da Maria Rita Signorini, di Italia Nostra Toscana che sin dall’inizio segue la dibattuta questione “pale sì, pale no”. Mette alcuni puntini sulle “i” pure Mariagrazia Roncalli del Coordinamento eolico sostenibile: «Tale acquisizione è riconfermata nel bando di gara, eppure uno dei proprietari chiamati in causa dice di non aver mai espresso consenso alla costruzione, anzi ha sempre manifestato la sua opposizione tanto che si parla di ricorso all’esproprio».
 I due gruppi mettono in evidenza anche altre contraddizioni verificatesi: «I comuni di Montecatini, Monterotondo M.mo, la Provincia di Pisa, la Regione Toscana, altri enti pubblici e il Cosvig sottoscrissero un accordo di programma per realizzare il “Distretto delle Energie Rinnovabili e Alternative” che prevedeva una condizione: realizzare gli investimenti per cui è stata concessa l’agevolazione entro e non oltre il 28 febbraio 2008. Essendo venuto a mancare l’atto dal quale tutto consegue, chiediamo di sapere come è stato possibile mandare avanti il procedimento amministrativo e addirittura il rilascio della concessione ad edificare», scrivono nel documento.
 E ancora: «A rispettare, relativamente alla Misura 3.1 del Docup le seguenti condizioni: eseguire l’intervento per almeno il 70% del costo di investimento complessivo sostenuto, pagato e rendicontato entro il 31 luglio 2007, certificazione di fine lavori tecnica e amministrativa e rendicontazione finale entro il 28 febbraio 2008. Chiediamo di sapere se il Cosvig ha usufruito di finanziamenti comunitari o altri finanziamenti pubblici», prosegue la nota.
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